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Pubblichiamo di seguito il Messaggio del Santo Padre Francesco per la 91.ma Giornata Missionaria
Mondiale, che si celebra domenica 22 ottobre 2017.

Messaggio del Santo Padre




La missione al cuore della fede cristiana
Carri fratelli e sorelle,

anche quest’anno la Giornata Missionaria Mondiale ci convoca attorno alla persona di Gesu, «il primo e il piu
grande evangelizzatore» (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 7), che continuamente ci invia ad annunciare
il Vangelo dell’'amore di Dio Padre nella forza dello Spirito Santo. Questa Giornata ci invita a riflettere
nuovamente sulla missione al cuore della fede cristiana. Infatti, la Chiesa & missionaria per natura; se non lo
fosse, non sarebbe piu la Chiesa di Cristo, ma un’associazione tra molte altre, che ben presto finirebbe con
I'esaurire il proprio scopo e scomparire. Percid, siamo invitati a porci alcune domande che toccano la nostra
stessa identita cristiana e le nostre responsabilita di credenti, in un mondo confuso da tante illusioni, ferito da
grandi frustrazioni e lacerato da numerose guerre fratricide che ingiustamente colpiscono specialmente gl
innocenti. Qual € il fondamento della missione? Qual € il cuore della missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali
della missione?

La missione e il potere trasformante del Vangelo di Cristo, Via, Verita e Vita

1. La missione della Chiesa, destinata a tutti gli uomini di buona volonta, & fondata sul potere trasformante del
Vangelo. Il Vangelo € una Buona Notizia che porta in sé€ una gioia contagiosa perché contiene e offre una vita
nuova: quella di Cristo risorto, il quale, comunicando il suo Spirito vivificante, diventa Via, Verita e Vita per noi
(cfr Gv 14,6). E Via che ci invita a seguirlo con fiducia e coraggio. Nel seguire Gesl come nostra Via, ne
sperimentiamo la Verita e riceviamo la sua Vita, che & piena comunione con Dio Padre nella forza dello Spirito
Santo, ci rende liberi da ogni forma di egoismo ed & fonte di creativita nellamore.

2. Dio Padre vuole tale trasformazione esistenziale dei suoi figli e figlie; trasformazione che si esprime come
culto in spirito e verita (cfr Gv 4,23-24), in una vita animata dallo Spirito Santo nell'imitazione del Figlio Gesu a
gloria di Dio Padre. «La gloria di Dio € 'uomo vivente» (Ireneo, Adversus haereses IV, 20, 7). In questo modo,
'annuncio del Vangelo diventa parola viva ed efficace che attua cid che proclama (cfr /s 55,10-11), cioé Gesu
Cristo, il quale continuamente si fa carne in ogni situazione umana (cfr Gv 1,14).

La missione e il kairos di Cristo

3. La missione della Chiesa non €&, quindi, la diffusione di una ideologia religiosa € nemmeno la proposta di
un’etica sublime. Molti movimenti nel mondo sanno produrre ideali elevati o espressioni etiche notevoli.
Mediante la missione della Chiesa, € Gesu Cristo che continua ad evangelizzare e agire, e percio essa
rappresenta il kairos, il tempo propizio della salvezza nella storia. Mediante la proclamazione del Vangelo, Gesu
diventa sempre nuovamente nostro contemporaneo, affinché chi lo accoglie con fede e amore sperimenti la
forza trasformatrice del suo Spirito di Risorto che feconda 'umano e il creato come fa la pioggia con la terra. «La
sua risurrezione non € una cosa del passato; contiene una forza di vita che ha penetrato il mondo. Dove sembra
che tutto sia morto, da ogni parte tornano ad apparire i germogli della risurrezione. E una forza senza uguali»
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 276).

4. Ricordiamo sempre che «all'inizio dell’essere cristiano non c’€ una decisione etica o una grande idea, bensi
'incontro con un avvenimento, con una Persona, che da alla vita un nuovo orizzonte e con cio la direzione
decisiva» (Benedetto XVI, Lett. enc. Deus caritas est, 1). Il Vangelo & una Persona, la quale continuamente si
offre e continuamente invita chi la accoglie con fede umile e operosa a condividere la sua vita attraverso una
partecipazione effettiva al suo mistero pasquale di morte e risurrezione. Il Vangelo diventa cosi, mediante il
Battesimo, fonte di vita nuova, libera dal dominio del peccato, illuminata e trasformata dallo Spirito Santo;
mediante la Cresima, diventa unzione fortificante che, grazie allo stesso Spirito, indica cammini e strategie
nuove di testimonianza e prossimita; e mediante I'Eucaristia diventa cibo del’'uomo nuovo, «medicina di
immortalita» (Ignazio di Antiochia, Epistula ad Ephesios, 20, 2).

5. I mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo di Gesu Cristo. Egli, attraverso la Chiesa, continua la sua
missione di Buon Samaritano, curando le ferite sanguinanti dell’'umanita, e di Buon Pastore, cercando senza
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sosta chi si € smarrito per sentieri contorti e senza meta. E grazie a Dio non mancano esperienze significative
che testimoniano la forza trasformatrice del Vangelo. Penso al gesto di quello studente Dinka che, a costo della
propria vita, protegge uno studente della tribu Nuer destinato ad essere ucciso. Penso a quella celebrazione
eucaristica a Kitgum, nel Nord Uganda, allora insanguinato dalla ferocia di un gruppo di ribelli, quando un
missionario fece ripetere alla gente le parole di Gesu sulla croce: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai
abbandonato?», come espressione del grido disperato dei fratelli € delle sorelle del Signore crocifisso. Quella
celebrazione fu per la gente fonte di grande consolazione e tanto coraggio. E possiamo pensare a tante,
innumerevoli testimonianze di come il Vangelo aiuta a superare le chiusure, i conflitti, il razzismo, il tribalismo,
promuovendo dovunque e tra tutti la riconciliazione, la fraternita e la condivisione.

La missione ispira una spiritualita di continuo esodo, pellegrinaggio ed esilio

6. La missione della Chiesa & animata da una spiritualita di continuo esodo. Si tratta di «uscire dalla propria
comodita e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo» (Esort.
ap. Evangelii gaudium, 20). La missione della Chiesa stimola un atteggiamento di continuo pellegrinaggio
attraverso i vari deserti della vita, attraverso le varie esperienze di fame e sete di verita e di giustizia. La
missione della Chiesa ispira una esperienza di continuo esilio, per fare sentire al’'uomo assetato di infinito la sua
condizione di esule in cammino verso la patria finale, proteso tra il “gia” e il “non ancora” del Regno dei Cieli.

7. La missione dice alla Chiesa che essa non ¢ fine a sé stessa, ma € umile strumento e mediazione del Regno.
Una Chiesa autoreferenziale, che si compiace di successi terreni, non € la Chiesa di Cristo, suo corpo crocifisso
e glorioso. Ecco allora perché dobbiamo preferire «una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per
le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodita di aggrapparsi alle proprie sicurezze»
(ibid., 49).

| giovani, speranza della missione

8. | giovani sono la speranza della missione. La persona di Gesu e la Buona Notizia da Lui proclamata
continuano ad affascinare molti giovani. Essi cercano percorsi in cui realizzare il coraggio e gli slanci del cuore a
servizio dell'umanita. «Sono molti i giovani che offrono il loro aiuto solidale di fronte ai mali del mondo e
intraprendono varie forme di militanza e di volontariato [...]. Che bello che i giovani siano “viandanti della fede”,
felici di portare Gesu in ogni strada, in ogni piazza, in ogni angolo della terral» (ibid., 106). La prossima
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si celebrera nel 2018 sul tema “/ giovani, la fede e il
discernimento vocazionale’, si presenta come occasione provvidenziale per coinvolgere i giovani nella comune
responsabilita missionaria che ha bisogno della loro ricca immaginazione e creativita.

Il servizio delle Pontificie Opere Missionarie

9. Le Pontificie Opere Missionarie sono strumento prezioso per suscitare in ogni comunita cristiana il desiderio
di uscire dai propri confini e dalle proprie sicurezze e prendere il largo per annunciare il Vangelo a tutti.
Attraverso una profonda spiritualita missionaria da vivere quotidianamente, un impegno costante di formazione
ed animazione missionaria, ragazzi, giovani, adulti, famiglie, sacerdoti, religiosi e religiose, Vescovi sono
coinvolti perché cresca in ciascuno un cuore missionario. La Giornata Missionaria Mondiale, promossa
dall’Opera della Propagazione della Fede, € I'occasione propizia perché il cuore missionario delle comunita
cristiane partecipi con la preghiera, con la testimonianza della vita e con la comunione dei beni per rispondere
alle gravi e vaste necessita dell’evangelizzazione.

Fare missione con Maria, Madre dell’evangelizzazione

10. Cari fratelli e sorelle, facciamo missione ispirandoci a Maria, Madre dell’evangelizzazione. Ella, mossa dallo
Spirito, accolse il Verbo della vita nella profondita della sua umile fede. Ci aiuti la Vergine a dire il nostro “si”
nell’'urgenza di far risuonare la Buona Notizia di Gesu nel nostro tempo; ci ottenga un nuovo ardore di risorti per
portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte; interceda per noi affinché possiamo acquistare la santa
audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della salvezza.



Dal Vaticano, 4 giugno 2017

Solennita di Pentecoste

FRANCISCUS

[00863-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Testo in lingua francese

La mission au cceur de Ia foi chrétienne

Chers fréres et sceurs,

Cette année également, la Journée missionnaire mondiale nous rassemble autour de la personne de Jésus, «le
premier et le plus grand évangélisateur» (Bienheureux Paul VI, Exhortation apostolique Evangelii nuntiandi, n.
7), qui, continuellement, nous envoie annoncer I'Evangile de 'amour de Dieu le Pére dans la force de I'Esprit
Saint. Cette Journée nous invite a réfléchir & nouveau sur la mission au cceur de la foi chrétienne. En effet,
I'Eglise est missionnaire par nature. Si ce n’était pas le cas, elle ne serait plus I'Eglise du Christ mais une
association parmi tant d’autres qui, bien vite, finirait par épuiser son but et disparaitre. C’est pourquoi nous
sommes invités a nous poser un certain nombre de questions qui touchent notre identité chrétienne méme et
nos responsabilités de croyants dans un monde confus par tant d’illusions, blessé par de grandes frustrations et
lacéré par de nombreuses guerres fratricides qui frappent injustement les innocents en particulier. Quel est le
fondement de la mission? Quel est le cceur de la mission? Quelles sont les attitudes vitales de la mission?

La mission et le pouvoir transformant de 'Evangile du Christ, Chemin, Vérité et Vie

1. La mission de 'Eglise, destinée a tous les hommes de bonne volonté, est fondée sur le pouvoir transformant
de 'Evangile. L’Evangile est une Bonne Nouvelle qui porte en soi une joie contagieuse parce qu’il contient et
offre une vie nouvelle: celle du Christ ressuscité qui, en communiquant son Esprit vivifiant, devient Chemin,
Vérité et Vie pour nous (cf. Jn 14, 6). Il est le Chemin qui nous invite a Le suivre avec confiance et courage. En
suivant Jésus comme notre Chemin, nous faisons I'expérience de la Vérité et nous recevons sa Vie, qui est
pleine communion avec Dieu le Pére dans la force de I'Esprit Saint, nous rend libre de toute forme d’égoisme et
se trouve étre source de créativité dans I'amour.

2. Dieu le Péere veut une telle formation existentielle de ses fils et de ses filles; transformation qui s’exprime en
tant que culte en esprit et en vérité (cf. Jn 4, 23-24), par une vie animée par I'Esprit Saint a I'imitation du Fils,
Jésus, a la gloire de Dieu le Pére. «La gloire de Dieu est I’homme vivant» (Saint Irénée de Lyon, Adversus
haereses IV, 20, 7). De cette maniére, 'annonce de I'Evangile devient parole vivante et efficace qui met en
ceuvre ce qu’elle proclame (cf. Is 55, 10-11) c’est-a-dire Jésus Christ, qui se fait continuellement chair dans
toute situation humaine (cf. Jn 1, 14).

La mission et le kairos du Christ

3. La mission de I'Eglise n’est donc pas la diffusion d’'une idéologie religieuse et pas méme la proposition d’une
éthique sublime. De nombreux mouvements de par le monde savent produire des idéaux élevés ou des
expressions éthiques remarquables. Par le biais de la mission de I'Eglise, c’est Jésus Christ qui continue a
évangéliser et a agir, et par suite elle représente le kairos, le temps propice au salut dans I'histoire. Par
l'intermédiaire de la proclamation de I'Evangile, Jésus devient toujours a nouveau notre contemporain, afin que
ceux qui I'accueillent avec foi et amour fassent I'expérience de la force transformatrice de son Esprit de
Ressuscité qui féconde I'étre humain et la Création comme le fait la pluie avec la terre. «Sa résurrection n’est
pas un fait relevant du passé ; elle a une force de vie qui a pénétré le monde. La ou tout semble étre mort, de
partout, les germes de la résurrection réapparaissent. C’est une force sans égale » (Exhortation apostolique



Evangelii gaudium, n. 276).

4. Rappelons-nous toujours que «a l'origine du fait d’étre chrétien, il n’y a pas une décision éthique ou une
grande idée, mais la rencontre avec un événement, avec une Personne, qui donne a la vie un nouvel horizon et
par la son orientation décisive» (Benoit XVI, Encyclique Deus caritas est, n. 1). L'Evangile est une Personne, qui
s’offre continuellement et continuellement invite ceux qui I'accueillent avec une foi humble et laborieuse a
partager sa vie au travers d’'une participation effective a son mystére pascal de mort et résurrection. L’Evangile
devient ainsi, par le Baptéme, source de vie nouvelle, libérée de la domination du péché, illuminée et
transformée par I'Esprit Saint; par le biais de la Confirmation, il devient onction fortifiante qui, grace a ce méme
Esprit, indique des chemins et des stratégies nouvelles de témoignage et de proximité; et par l'intermédiaire de
I'Eucharistie, il devient nourriture de I’homme nouveau, «reméde d'immortalité» (Ignace d’Antioche, Epistula ad
Ephesios, 20, 2).

5. Le monde a essentiellement besoin de 'Evangile de Jésus Christ. Au travers de I'Eglise, il continue sa
mission de Bon Samaritain, en soignant les blessures sanglantes de I'humanité, et de Bon Pasteur, en
cherchant sans relache celui qui s’est égaré sur des chemins tortueux et sans but. Et, grace a Dieu, les
expériences significatives témoignant de la force transformante de I'Evangile ne manquent pas non plus. Je
pense au geste de cet étudiant Dinka qui, au prix de sa propre vie, protege un étudiant de la tribu Nuer destiné a
étre tué. Je pense a cette Célébration eucharistique, a Kitgum, dans le nord de 'Ouganda, alors ensanglanté
par la férocité d’un groupe de rebelles, lorsqu’un missionnaire a fait répéter aux personnes les paroles de Jésus
sur la croix: «Mon Dieu, mon Dieu, pourquoi m’as-tu abandonné?», en tant qu’expression du cri désespéré des
freres et des sceurs du Seigneur crucifié. Cette célébration fut pour le peuple source de grande consolation et de
beaucoup de courage. Et nous pouvons également penser aux nombreux, aux innombrables témoignages de la
maniére dont 'Evangile aide a surmonter les fermetures, les conflits, le racisme, le tribalisme en promouvant
partout et entre tous la réconciliation, la fraternité et le partage.

La mission inspire une spiritualité d’exode continuel, de pélerinage et d’exil

6. La mission de I'Eglise est animée par une spiritualité d’exode continuel. Il s’agit de «sortir de son propre
confort et avoir le courage de rejoindre toutes les périphéries qui ont besoin de la lumiére de 'Evangile»
(Exhortation apostolique Evangelii gaudium, n. 20). La mission de I'Eglise stimule une attitude de pélerinage
continuel a travers les différents déserts de la vie, a travers les diverses expériences de faim et de soif de vérité
et de justice. La mission de I'Eglise inspire une expérience d’exil continuel, pour faire percevoir a 'homme
assoiffé d’infini sa condition d’exilé en chemin vers la patrie définitive, tendu entre le «déja» et le «pas encore»
du Royaume des Cieux.

7. La mission dit a I'Eglise qu’elle n’est pas une fin en soi mais un humble instrument et une médiation du
Royaume. Une Eglise autoréférentielle, qui se complait de ses succes terrestres, n’est pas I'Eglise du Christ,
son corps crucifié et glorieux. Voila pourquoi nous devons préférer «une Eglise accidentée, blessée et sale pour
étre sortie par les chemins, plutdt qu’une Eglise malade de la fermeture et du confort de s’accrocher a ses
propres sécurités» (ibid., n. 49).

Les jeunes, espérance de la mission

8. Les jeunes représentent I'espérance de la mission. La personne de Jésus et la Bonne Nouvelle qu’il proclame
continuent a fasciner de nombreux jeunes. lls cherchent des parcours au travers desquels mettre en ceuvre le
courage et les élans du cceur au service de 'humanité. «Nombreux sont les jeunes qui offrent leur aide solidaire
face aux maux du monde et entreprennent différentes formes de militance et de volontariat [...]. Qu’il est beau
que des jeunes soient “pélerins de la foi”, heureux de porter Jésus dans chaque rue, sur chaque place, dans
chaque coin de la terre!» (ibid., n. 106). La prochaine Assemblée générale ordinaire du Synode des Evéques,
qui se tiendra en 2018 sur le théme «Les jeunes, la foi et le discernement des vocations», se présente comme
une occasion providentielle pour impliquer les jeunes dans la responsabilité missionnaire commune qui a besoin
de leur riche imagination et de leur créativité.



Le service des CEuvres pontificales missionnaires

9. Les CEuvres pontificales missionnaires constituent un instrument précieux pour susciter en chaque
communauté chrétienne le désir de sortir de ses propres frontiéres et de ses propres sécurités et de prendre le
large pour annoncer I'Evangile a tous. Au travers d’'une profonde spiritualité missionnaire a vivre au quotidien,
d’'un engagement constant de formation et d’animation missionnaire, des adolescents, des jeunes, des adultes,
des familles, des prétres, des religieux et des religieuses, des Evéques sont impliqués afin que grandisse en
chacun un cceur missionnaire. La Journée missionnaire mondiale, promue par I'CEuvre de la Propagation de la
Foi, constitue I'occasion propice pour que le coeur missionnaire des communautés chrétiennes participe par la
priere, le ttmoignage de la vie et la communion des biens afin de répondre aux graves et vastes besoins de
'Evangélisation.

Etre missionnaires avec Marie, Mére de I'évangélisation

10. Chers freres et sceurs, soyons missionnaires en nous inspirant de Marie, Mére de I'Evangélisation. Mue par
I'Esprit, elle accueillit le Verbe de la vie dans la profondeur de son humble foi. Que la Vierge nous aide a dire
notre «oui» dans l'urgence de faire résonner la Bonne Nouvelle de Jésus a notre époque; qu’elle nous obtienne
une nouvelle ardeur de ressuscités pour porter a tous I'Evangile de la vie qui remporte la victoire sur la mort;
gu’elle intercéde pour nous afin que nous puissions acquérir la sainte audace de rechercher de nouvelles routes
pour que parvienne a tous le don du salut.

Du Vatican, 4 juin 2017
Solennité de la Pentecote

FRANCISCUS
[00863-FR.01] [Texte original: Frangais]

Testo in lingua inglese

Mission at the heart of the Christian faith
Dear Brothers and Sisters,

Once again this year, World Mission Day gathers us around the person of Jesus, “the very first and greatest
evangelizer” (Paul VI, Evangelii Nuntiandi, 7), who continually sends us forth to proclaim the Gospel of the love
of God the Father in the power of the Holy Spirit. This Day invites us to reflect anew on the mission at the heart
of the Christian faith. The Church is missionary by nature; otherwise, she would no longer be the Church of
Christ, but one group among many others that soon end up serving their purpose and passing away. So it is
important to ask ourselves certain questions about our Christian identity and our responsibility as believers in a
world marked by confusion, disappointment and frustration, and torn by numerous fratricidal wars that unjustly
target the innocent. What is the basis of our mission? What is the heart of our mission? What are the essential
approaches we need to take in carrying out our mission?

Mission and the transformative power of the Gospel of Christ, the Way, the Truth and the Life

1. The Church’s mission, directed to all men and women of good will, is based on the transformative power of
the Gospel. The Gospel is Good News filled with contagious joy, for it contains and offers new life: the life of the
Risen Christ who, by bestowing his life-giving Spirit, becomes for us the Way, the Truth and the Life (cf. Jn 14:6).
He is the Way who invites us to follow him with confidence and courage. In following Jesus as our Way, we
experience Truth and receive his Life, which is fullness of communion with God the Father in the power of the



Holy Spirit. That life sets us free from every kind of selfishness, and is a source of creativity in love.

2. God the Father desires this existential transformation of his sons and daughters, a transformation that finds
expression in worship in spirit and truth (cf. Jn 4:23-24), through a life guided by the Holy Spirit in imitation of
Jesus the Son to the glory of God the Father. “The glory of God is the living man” (IRENAEUS, Adversus
Haereses IV, 20, 7). The preaching of the Gospel thus becomes a vital and effective word that accomplishes
what it proclaims (cf. Is 55:10-11): Jesus Christ, who constantly takes flesh in every human situation (cf. Jn
1:14).

Mission and the kairos of Christ

3. The Church’s mission, then, is not to spread a religious ideology, much less to propose a lofty ethical
teaching. Many movements throughout the world inspire high ideals or ways to live a meaningful life. Through
the mission of the Church, Jesus Christ himself continues to evangelize and act; her mission thus makes present
in history the kairos, the favourable time of salvation. Through the proclamation of the Gospel, the risen Jesus
becomes our contemporary, so that those who welcome him with faith and love can experience the transforming
power of his Spirit, who makes humanity and creation fruitful, even as the rain does with the earth. “His
resurrection is not an event of the past; it contains a vital power which has permeated this world. Where all
seems to be dead, signs of the resurrection suddenly spring up. It is an irresistible force” (Evangelii Gaudium,
276).

4. Let us never forget that “being Christian is not the result of an ethical choice or a lofty idea, but the encounter
with an event, a Person, which gives life a new horizon and a decisive direction” (BENEDICT XVI, Deus Caritas
Est, 1). The Gospel is a Person who continually offers himself and constantly invites those who receive him with
humble and religious faith to share his life by an effective participation in the paschal mystery of his death and
resurrection. Through Baptism, the Gospel becomes a source of new life, freed of the dominion of sin,
enlightened and transformed by the Holy Spirit. Through Confirmation, it becomes a fortifying anointing that,
through the same Spirit, points out new ways and strategies for withess and accompaniment. Through the
Eucharist, it becomes food for new life, a “medicine of immortality” (IGNATIUS OF ANTIOCH, Ad Ephesios, 20,
2).

5. The world vitally needs the Gospel of Jesus Christ. Through the Church, Christ continues his mission as the
Good Samaritan, caring for the bleeding wounds of humanity, and as Good Shepherd, constantly seeking out
those who wander along winding paths that lead nowhere. Thank God, many significant experiences continue to
testify to the transformative power of the Gospel. | think of the gesture of the Dinka student who, at the cost of
his own life, protected a student from the enemy Nuer tribe who was about to be killed. | think of that Eucharistic
celebration in Kitgum, in northern Uganda, where, after brutal massacres by a rebel group, a missionary made
the people repeat the words of Jesus on the cross: “My God, My God, why have you abandoned me?” as an
expression of the desperate cry of the brothers and sisters of the crucified Lord. For the people, that celebration
was an immense source of consolation and courage. We can think too of countless testimonies to how the
Gospel helps to overcome narrowness, conflict, racism, tribalism, and to promote everywhere, and among all,
reconciliation, fraternity, and sharing.

Mission inspires a spirituality of constant exodus, pilgrimage, and exile

6. The Church’s mission is enlivened by a spirituality of constant exodus. We are challenged “to go forth from
our own comfort zone in order to reach all the peripheries in need of the light of the Gospel” (Evangelii Gaudium,
20). The Church’s mission impels us to undertake a constant pilgrimage across the various deserts of life,
through the different experiences of hunger and thirst for truth and justice. The Church’s mission inspires a
sense of constant exile, to make us aware, in our thirst for the infinite, that we are exiles journeying towards our
final home, poised between the “already” and “not yet” of the Kingdom of Heaven.

7. Mission reminds the Church that she is not an end unto herself, but a humble instrument and mediation of the
Kingdom. A self-referential Church, one content with earthly success, is not the Church of Christ, his crucified
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and glorious Body. That is why we should prefer “a Church which is bruised, hurting and dirty because it has
been out on the streets, rather than a Church which is unhealthy from being confined and from clinging to its
own security” (ibid., 49).

Young people, the hope of mission

8. Young people are the hope of mission. The person of Jesus Christ and the Good News he proclaimed
continue to attract many young people. They seek ways to put themselves with courage and enthusiasm at the
service of humanity. “There are many young people who offer their solidarity in the face of the evils of the world
and engage in various forms of militancy and volunteering... How beautiful it is to see that young people are
‘street preachers’, joyfully bringing Jesus to every street, every town square and every corner of the earth!” (ibid.,
106). The next Ordinary General Assembly of the Synod of Bishops, to be held in 2018 on the theme Young
People, the Faith and Vocational Discernment, represents a providential opportunity to involve young people in
the shared missionary responsibility that needs their rich imagination and creativity.

The service of the Pontifical Mission Societies

9. The Pontifical Mission Societies are a precious means of awakening in every Christian community a desire to
reach beyond its own confines and security in order to proclaim the Gospel to all. In them, thanks to a profound
missionary spirituality, nurtured daily, and a constant commitment to raising missionary awareness and
enthusiasm, young people, adults, families, priests, bishops and men and women religious work to develop a
missionary heart in everyone. World Mission Day, promoted by the Society of the Propagation of the Faith, is a
good opportunity for enabling the missionary heart of Christian communities to join in prayer, testimony of life
and communion of goods, in responding to the vast and pressing needs of evangelization.

Carrying out our mission with Mary, Mother of Evangelization

10. Dear brothers and sisters, in carrying out our mission, let us draw inspiration from Mary, Mother of
Evangelization. Moved by the Spirit, she welcomed the Word of life in the depths of her humble faith. May the
Virgin Mother help us to say our own “yes”, conscious of the urgent need to make the Good News of Jesus
resound in our time. May she obtain for us renewed zeal in bringing to everyone the Good News of the life that is
victorious over death. May she intercede for us so that we can acquire the holy audacity needed to discover new
ways to bring the gift of salvation to every man and woman.

From the Vatican, 4 June 2017

Solemnity of Pentecost

FRANCISCUS

[00863-EN.01] [Original text: English]

Testo in lingua tedesca

Die Mission im Herzen des christlichen Glaubens

Liebe Briider und Schwestern,

auch dieses Jahr Iadt uns der Sonntag der Weltmission dazu ein, uns um die Person Jesu zu versammeln, dem
»allerersten und grofiten Kiinder des Evangeliums« (Paul VI., Apostolisches Schreiben Evangelii nuntiandi, 7),
der uns fortwahrend aussendet, das Evangelium der Liebe des Vaters mit der Kraft des Heiligen Geistes zu
verkiinden. Dieser Tag 1&dt uns ein, erneut Uber die Mission im Herzen des christlichen Glaubens
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nachzudenken. Denn die Kirche ist ihrem Wesen nach missionarisch; ware sie dies nicht, dann ware sie nicht
mehr die Kirche Christi, sondern ein Verein unter vielen anderen, der sein Ziel bald erreicht hatte und dann
verschwinden wirde. Deshalb sollten wir uns einige Fragen stellen, die unsere christliche Identitat betreffen und
unsere Verantwortung als Glaubende in einer durch zahlreiche lllusionen verwirrten Welt, die durch grof3e
Unzufriedenheit verwundet und von vielen Bruderkriegen zerrissen ist, die ungerechterweise vor allem
Unschuldige treffen. Was sind die Grundlagen der Mission? Was ist das Herz der Mission? Welches sind die fir
die Mission lebensnotwendigen Haltungen?

Die Mission und die verwandelnde Kraft des Evangeliums Christi, Weg, Wahrheit und Leben

1. Die Mission der Kirche, die sich an alle Menschen guten Willens richtet, griindet auf der verwandelnden Kraft
des Evangeliums. Das Evangelium ist eine Frohe Botschaft, die eine ansteckende Freude in sich tragt, weil sie
das neue Leben enthalt und schenkt: das Leben des auferstandenen Christus, der seinen lebensspendenden
Geist mitteilt und so fir uns Weg, Wahrheit und Leben wird (vgl. Joh 14,6). Er ist der Weg, dem wir voller
Zuversicht und Mut folgen sollen. Wenn wir Jesus, unserem Weg folgen, erfahren wir die Wahrheit und
empfangen sein Leben, das die volle Gemeinschaft mit dem Vater in der Kraft des Heiligen Geistes ist. Dies
befreit uns von jeder Form des Egoismus und ist Quelle der Kreativitat in der Liebe.

2. Gott Vater will diese existentielle Verwandlung seiner Séhne und Téchter. Diese Verwandlung driickt sich
dadurch aus, dass sie ihn im Geist und in der Wahrheit anbeten (vgl. Joh 4,23-24), in einem Leben, das vom
Heiligen Geist beseelt ist, in der Nachfolge des Sohnes Jesus zu Ehren des Vaters. »Die Herrlichkeit Gottes ist
der lebendige Mensch« (Irendus, Adversus haereses |V, 20, 7). Auf diese Weise wird die Verkiindigung des
Evangeliums lebendiges und wirksames Wort, das in die Tat umsetzt, was es verkiindet (vgl. Jes 55,10-11), also
Jesus Christus, der fortwahrend Fleisch in jeder menschlichen Situation annimmt (vgl. Joh 1,14).

Die Mission und der kairos Christi

3. Bei der Mission der Kirche geht es also nicht um die Verbreitung einer religidsen ldeologie und auch nicht um
Empfehlung einer auserlesenen Ethik. Viele Bewegungen in aller Welt bringen hohe Ideale und beachtliche
ethische Ausdrucksformen hervor. Durch die Mission der Kirche verkiindet und wirkt Jesus fortwahrend und
damit ist sie der kairos, also der giinstige Zeitpunkt fir das Heil in der Geschichte. Durch die Verkiindigung des
Evangeliums wird Jesus immer wieder zu unserem Zeitgenossen, damit diejenigen, die ihn mit Glauben und
Liebe aufnehmen, die verwandelnde Kraft des Geistes des Auferstandenen erfahren, der die die Menschheit
und die Schépfung fruchtbar macht wie der Regen die Erde. »Seine Auferstehung gehdrt nicht der
Vergangenheit an; sie beinhaltet eine Lebenskraft, die die Welt durchdrungen hat. Wo alles tot zu sein scheint,
sprielRen wieder Uberall Anzeichen der Auferstehung hervor. Es ist eine unvergleichliche Kraft.« (Apostolisches
Schreiben Evangelii gaudium, 276).

4. Wir sollten uns stets daran erinnern, dass »am Anfang des Christseins nicht ein ethischer Entschluss oder
eine grole ldee [steht], sondern die Begegnung mit einem Ereignis, mit einer Person, die unserem Leben einen
neuen Horizont und damit seine entscheidende Richtung gibt« (Benedikt XVI., Enzyklika Deus caritas est, 1).
Das Evangelium ist eine Person, die sich uns fortwéhrend schenkt und diejenigen, die sie mit demiitigem und
tatigem Glauben aufnehmen, immer wieder einladt, das Leben durch eine wirkliche Teilhabe am dsterlichen
Geheimnis des Todes und der Auferstehung weiterzugeben. Das Evangelium wird auf diese Weise, durch die
Taufe, Quelle neuen Lebens, frei von der Herrschaft der Stinde, erleuchtet und verwandelt vom Heiligen Geist;
durch die Firmung wird es starkende Salbung, die uns durch denselben Geist neue Wege und Strategien des
Zeugnisses und der Nahe aufzeigt; und durch die Eucharistie wird es zum Brot des neuen Menschen und
»Medizin der Unsterblichkeit« (Ignatius von Antiochien, Brief an die Epheser, 20, 2).

5. Die Welt ist grundlegend auf das Evangelium Jesu Christi angewiesen. Durch seine Kirche fihrt er auch
heute seine Mission als Barmherziger Samariter fort, indem er die blutenden Wunden der Menschheit heilt. Er
wirkt weiter als Guter Hirte, der ohne Unterlass nach denjenigen sucht, die sich auf gewundenen und ziellosen
Pfaden verirrt haben. Und, Gott sei Dank, fehlt es nicht an vielen bedeutenden Erfahrungen, die die
verwandelnde Kraft des Evangeliums bezeugen. Ich denke an einen Studenten aus dem Volk der Dinka, der
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sein Leben aufs Spiel setzte, um einen Studenten aus dem Stamm der Nuer zu retten, der getoétet werden sollte.
Ich denke an jene Eucharistiefeier in Kitgum im Norden Ugandas, einer damals blutgetrankten Region aufgrund
der Grausamkeit einer Gruppe von Rebellen. Dort lief3 ein Missionar die Glaubigen die Worte Jesu am Kreuz
wiederholen: «Mein Gott, mein Gott, warum hast du mich verlassen?», als Ausdruck des verzweifelten Schreis
von Brudern und Schwestern des gekreuzigten Herrn. Dieser Gottesdienst war fir die Menschen eine Quelle
groflien Trostes und viel Mutes. Und wir kénnen an viele, unzéhlige Zeugnisse denken, wie das Evangelium hilft,
Abschottung, Konflikte, Rassismus und Tribalismus zu Gberwinden, indem es uberall und unter allen
Aussbhnung, Briderlichkeit und Anteilnahme fordert.

Die Mission regt eine Spiritualitat des bestédndigen Hinausgehens, des Pilgerns und des Exils an

6. Die Mission der Kirche ist beseelt von einer Spiritualitdt des bestédndigen Hinausgehens. Es geht darum,
»hinauszugehen aus der eigenen Bequemlichkeit und den Mut zu haben, alle Randgebiete zu erreichen, die das
Licht des Evangeliums brauchen« (Apostolisches Schreiben Evangelii gaudium, 20). Die Mission der Kirche
erfordert eine Bereitschaft zum fortwahrenden Pilgern durch die verschiedenen Wisten des Lebens, durch die
verschiedenen Formen des Hungers und des Durstes nach Wahrheit und Gerechtigkeit. Die Mission der Kirche
erfordert ein fortwédhrendes Exil, damit der Mensch, der nach dem Unendlichen diirstet, flhlt, dass er sich als
Wanderer auf dem Weg zur letzten Heimat befindet, zwischen dem ,schon® und dem ,noch nicht* des
Himmelreichs.

7. Die Mission sagt der Kirche, dass sie nicht Selbstzweck ist, sondern ein bescheidenes Werkzeug und
Bindeglied des Reiches Gottes. Eine selbstbezogene Kirche, die sich Uber irdische Erfolge freut, ist nicht die
Kirche Christi, sein gekreuzigter und verherrlichter Leib. Deshalb sollte uns eine ,verbeulte Kirche* lieber sein,
»die verletzt und beschmutzt ist, weil sie auf die StralRen hinausgegangen ist« als »eine Kirche, die aufgrund
ihrer Verschlossenheit und ihrer Bequemlichkeit, sich an die eigenen Sicherheiten zu klammern, krank ist«
(ebd., 49).

Die Jugendlichen, Hoffnung der Mission

8. Junge Menschen sind die Hoffnung der Mission. Die Person Jesu und die Frohe Botschaft, die er verkiindet,
faszinieren auch heute viele Jugendliche. Sie suchen nach Wegen, auf denen sie den Mut und die Impulse des
Herzens im Dienst der Menschheit verwirklichen kénnen. Es gibt »viele Jugendliche, die angesichts der Leiden
in der Welt ihre solidarische Hilfe leisten und verschiedene Formen von Aktivitat und Volontariat ergreifen. [...].
Wie schon, wenn die Jugendlichen ,Weggefahrten des Glaubens® sind, gliicklich, Jesus auf jede Stralte, auf
jeden Platz, in jeden Winkel der Erde zu bringen!« (ebd., 106). Die nachste ordentliche Vollversammlung der
Bischofssynode steht 2018 unter dem Motto ,Die Jugendlichen, der Glaube und die Berufungsentscheidung”
und stellt eine willkommene Gelegenheit dar, um junge Menschen fiir die gemeinsame missionarische
Verantwortung zu begeistern, die ihre grolRes Vorstellungsvermégen und ihre Kreativitat braucht.

Der Dienst der Papstlichen Missionswerke

9. Die Papstlichen Missionswerke sind ein wertvolles Instrument, wenn es darum geht, in allen christlichen
Gemeinden den Wunsch zu wecken, die eigenen Grenzen und die eigenen Sicherheiten zu Uberschreiten und
aufzubrechen, um allen Menschen das Evangelium zu verkiinden. Durch eine im Alltag verwurzelte tiefe
missionarische Spiritualitat und einen fortwahrenden missionarischen Bildungs- und Gestaltungseinsatz werden
Kinder, Jugendliche, Erwachsene, Familien, Priester und Ordensleute dazu angeregt, sich daflir einzusetzen,
dass das Herz aller fiir die Mission schlagt. Der Sonntag der Weltmission, den das Werk fur die
Glaubensverbreitung veranstaltet, ist eine glinstige Gelegenheit, damit das missionarische Herz aller christlichen
Gemeinden durch das Gebet, durch das Lebenszeugnis und durch die Gitergemeinschaft den
schwerwiegenden und groRen Erfordernissen der Evangelisierung nachkommt.

Mission mit Maria, der Mutter der Evangelisierung, machen

10. Liebe Brider und Schwestern, unsere Mission inspiriert sich an Maria, der Mutter der Evangelisierung. Sie
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nahm, vom Geist bewegt, das Wort des Lebens in die Tiefe ihres demditigen Glaubens auf. Die Jungfrau mége
uns helfen, “Ja” zu sagen, angesichts der Dringlichkeit, die Frohbotschaft Jesu in unserer heutigen Zeit wieder
aufklingen zu lassen. Sie erwirke uns eine neue Leidenschaft von Erweckten, damit wir das Evangelium des
Lebens, das den Tod besiegt, zu allen Menschen bringen. Auf ihre Fiirsprache mdge uns der heilige Freimut
erfillen, mit dem wir neue Wege suchen, damit das Geschenk der Erldsung zu allen gelange.

Aus dem Vatikan, am Pfingstfest, dem 4. Juni 2017

FRANCISCUS

[00863-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

Testo in lingua spagnola

La misién en el corazén de Ia fe cristiana
Queridos hermanos y hermanas:

Este afio la Jornada Mundial de las Misiones nos vuelve a convocar entorno a la persona de Jesus, «el primero
y el mas grande evangelizador» (Pablo VI, Exhort. ap. Evangelii nuntiandi, 7), que nos llama continuamente a
anunciar el Evangelio del amor de Dios Padre con la fuerza del Espiritu Santo. Esta Jornada nos invita a
reflexionar de nuevo sobre la mision en elcorazon de la fe cristiana. De hecho, la Iglesia es misionera por
naturaleza; si no lo fuera, no seria la Iglesia de Cristo, sino que seria s6lo una asociacion entre muchas otras,
que terminaria rapidamente agotando su propésito y desapareciendo. Por ello, se nos invita a hacernos algunas
preguntas que tocan nuestra identidad cristiana y nuestras responsabilidades como creyentes, en un mundo
confundido por tantas ilusiones, herido por grandes frustraciones y desgarrado por numerosas guerras
fratricidas, que afectan de forma injusta sobre todo a los inocentes. ;Cual es el fundamento de la mision? ¢ Cual
es el corazon de la mision? ¢, Cuales son las actitudes vitales de la mision?

La misién y el poder transformador del Evangelio de Cristo, Camino, Verdad y Vida

1. La misién de la Iglesia, destinada a todas las personas de buena voluntad, esta fundada sobre la fuerza
transformadora del Evangelio. El Evangelio es la Buena Nueva que trae consigo una alegria contagiosa, porque
contiene y ofrece una vida nueva: la de Cristo resucitado, el cual, comunicando su Espiritu dador de vida, se
convierte en Camino, Verdad y Vida por nosotros (cf. Jn 14,6). Es Camino que nos invita a seguirlo con
confianza y valor. Al seguir a Jesus como nuestro Camino, experimentamos la Verdad y recibimos su Vida, que
es la plena comunién con Dios Padre en la fuerza del Espiritu Santo, que nos libera de toda forma de egoismo y
es fuente de creatividad en el amor.

2. Dios Padre desea esta transformacioén existencial de sus hijos e hijas; transformacion que se expresa como
culto en espiritu y en verdad (cf. Jn 4,23-24), en una vida animada por el Espiritu Santo en la imitacién del Hijo
Jesus, para gloria de Dios Padre. «La gloria de Dios es el hombre viviente» (Ireneo, Adversus haereses |V,
20,7). De este modo, el anuncio del Evangelio se convierte en palabra viva y eficaz que realiza lo que proclama
(cf. Is 55,10-11), es decir Jesucristo, el cual continuamente se hace carne en cada situacion humana (cf. Jn
1,14).

La misién y el kairos de Cristo

3. La mision de la Iglesia no es la propagacion de una ideologia religiosa, ni tampoco la propuesta de una ética
sublime. Muchos movimientos del mundo saben proponer grandes ideales o expresiones éticas sublimes. A
través de la mision de la Iglesia, Jesucristo sigue evangelizando y actuando; por eso, ella representa el kairos,
el tiempo propicio de la salvacion en la historia. A través del anuncio del Evangelio, Jesus se convierte de nuevo
en contemporaneo nuestro, de modo que quienes lo acogen con fe y amor experimentan la fuerza
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transformadora de su Espiritu de Resucitado que fecunda lo humano y la creacion, como la lluvia lo hace con la
tierra. «Su resurreccion no es algo del pasado; entrafia una fuerza de vida que ha penetrado el mundo. Donde
parece que todo ha muerto, por todas partes vuelven a aparecer los brotes de la resurreccion. Es una fuerza
imparable» (Exhort. ap. Evangelii gaudium, 276).

4. Recordemos siempre que «no se comienza a ser cristiano por una decision ética o una gran idea, sino por el
encuentro con un acontecimiento, con una Persona, que da un nuevo horizonte a la vida y, con ello, una
orientacion decisiva» (Benedicto XVI, Carta enc. Deus caritas est, 1). El Evangelio es una persona, que
continuamente se ofrece y continuamente invita a los que la reciben con fe humilde y laboriosa a compartir su
vida mediante la participacion efectiva en su misterio pascual de muerte y resurreccion. El Evangelio se
convierte asi, por medio del Bautismo, en fuente de vida nueva, libre del dominio del pecado, iluminada y
transformada por el Espiritu Santo; por medio de la Confirmacion, se hace uncion fortalecedora que, gracias al
mismo Espiritu, indica caminos y estrategias nuevas de testimonio y de proximidad; y por medio de la Eucaristia
se convierte en el alimento del hombre nuevo, «medicina de inmortalidad» (Ignacio de Antioquia, Epistola ad
Ephesios, 20,2).

5. El mundo necesita el Evangelio de Jesucristo como algo esencial. El, a través de la Iglesia, contintia su
mision de Buen Samaritano, curando las heridas sangrantes de la humanidad, y de Buen Pastor, buscando sin
descanso a quienes se han perdido por caminos tortuosos y sin una meta. Gracias a Dios no faltan experiencias
significativas que dan testimonio de la fuerza transformadora del Evangelio. Pienso en el gesto de aquel
estudiante Dinka que, a costa de su propia vida, protegio a un estudiante de la tribu Nuer que iba a ser
asesinado. Pienso en aquella celebracion eucaristica en Kitgum, en el norte de Uganda, por aquel entonces,
ensangrentada por la ferocidad de un grupo de rebeldes, cuando un misionero hizo repetir al pueblo las
palabras de Jesus en la cruz: «Dios mio, Dios mio, ¢ por qué me has abandonado?», como expresion del grito
desesperado de los hermanos y hermanas del Sefor crucificado. Esa celebracion fue para la gente una fuente
de gran consuelo y valor. Y podemos pensar en muchos, numerosisimos testimonios de como el Evangelio
ayuda a superar la cerrazoén, los conflictos, el racismo, el tribalismo, promoviendo en todas partes y entre todos
la reconciliacion, la fraternidad y el saber compartir.

La misién inspira una espiritualidad de éxodo continuo, peregrinacién y exilio

6. La mision de la Iglesia esta animada por una espiritualidad de éxodo continuo. Se trata de «salir de la propia
comodidad y atreverse a llegar a todas las periferias que necesitan la luz del Evangelio» (Exhort. ap. Evangelii
gaudium, 20). La misién de la Iglesia estimula una actitud de continua peregrinacion a través de los diversos
desiertos de la vida, a través de las diferentes experiencias de hambre y sed, de verdad y de justicia. La mision
de la Iglesia propone una experiencia de continuo exilio, para hacer sentir al hombre, sediento de infinito, su
condicién de exiliado en camino hacia la patria final, entre el «ya» y el «todavia no» del Reino de los Cielos.

7. La mision dice a la Iglesia que ella no es un fin en si misma, sino que es un humilde instrumento y mediacion
del Reino. Una Iglesia autorreferencial, que se complace en éxitos terrenos, no es la Iglesia de Cristo, no es su
cuerpo crucificado y glorioso. Es por eso que debemos preferir «una Iglesia accidentada, herida y manchada
por salir a la calle, antes que una Iglesia enferma por el encierro y la comodidad de aferrarse a las propias
seguridades» (ibid., 49).

Los jovenes, esperanza de la mision

8. Los jovenes son la esperanza de la mision. La persona de Jesus y la Buena Nueva proclamada por él siguen
fascinando a muchos jovenes. Ellos buscan caminos en los que poner en practica el valor y los impulsos del
corazon al servicio de la humanidad. «Son muchos los jévenes que se solidarizan ante los males del mundo y
se embarcan en diversas formas de militancia y voluntariado [...]. jQué bueno es que los jévenes sean
“callejeros de la fe”, felices de llevar a Jesucristo a cada esquina, a cada plaza, a cada rincon de la tierral»
(ibid., 106). La proxima Asamblea General Ordinaria del Sinodo de los Obispos, que tendra lugar en el afo
2018 sobre el tema «los jovenes, la fe y el discernimiento vocacional», se presenta como una oportunidad
providencial para involucrar a los jovenes en la responsabilidad misionera, que necesita de su rica imaginacion
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y creatividad.

El servicio de las Obras Misionales Pontificias

9. Las Obras Misionales Pontificias son un instrumento precioso para suscitar en cada comunidad cristiana el
deseo de salir de sus propias fronteras y sus seguridades, y remar mar adentro para anunciar el Evangelio a
todos. A través de una profunda espiritualidad misionera, que hay que vivir a diario, de un compromiso
constante de formacién y animacion misionera, muchachos, jovenes, adultos, familias, sacerdotes, religiosos y
obispos se involucran para que crezca en cada uno un corazon misionero. La Jornada Mundial de las Misiones,
promovida por la Obra de la Propagacion de la Fe, es una ocasién favorable para que el corazén misionero de
las comunidades cristianas participe, a través de la oracion, del testimonio de vida y de la comunion de bienes,
en la respuesta a las graves y vastas necesidades de la evangelizacion.

Hacer misién con Maria, Madre de la evangelizacién

10. Queridos hermanos y hermanas, hagamos mision inspirandonos en Maria, Madre de la evangelizacion. Ella,
movida por el Espiritu, recibio la Palabra de vida en lo mas profundo de su fe humilde. Que la Virgen nos ayude
a decir nuestro «si» en la urgencia de hacer resonar la Buena Nueva de Jesus en nuestro tiempo; que nos
obtenga un nuevo celo de resucitados para llevar a todos el Evangelio de la vida que vence a la muerte; que
interceda por nosotros para que podamos adquirir la santa audacia de buscar nuevos caminos para que llegue
a todos el don de la salvacion.

Vaticano, 4 de junio de 2017

Solemnidad de Pentecostés

FRANCISCUS

[00863-ES.01] [Texto original: Espafiol]

Testo in lingua portoghese

A missdo no corag¢do da fé cristd
Queridos irmaos e irmas!

O Dia Mundial das Miss6es concentra-nos, também este ano, na pessoa de Jesus, «o primeiro e maior
evangelizador» (Paulo VI, Exort. ap. Evangelii nuntiandi, 7), que incessantemente nos envia a anunciar o
Evangelho do amor de Deus Pai, com a forga do Espirito Santo. Este Dia convida-nos a refletir novamente
sobre a missdo no coragéo da fé crista. De facto a Igreja é, por sua natureza, missionaria; se assim nao for,
deixa de ser a Igreja de Cristo, ndo passando duma associagao entre muitas outras, que rapidamente veria
exaurir-se a sua finalidade e desapareceria. Por isso, somos convidados a interrogar-nos sobre algumas
questdes que tocam a propria identidade crista e as nossas responsabilidades de crentes, num mundo
baralhado com tantas quimeras, ferido por grandes frustragdes e dilacerado por numerosas guerras fratricidas,
que injustamente atingem sobretudo os inocentes. Qual é o fundamento da missdo? Qual é o coracdo da
missdo? Quais séo as atitudes vitais da missdo?

A misséo e o poder transformador do Evangelho de Cristo, Caminho, Verdade e Vida

1. A missao da Igreja, destinada a todos os homens de boa vontade, funda-se sobre o poder transformador do
Evangelho. Este € uma Boa Nova portadora duma alegria contagiante, porque contém e oferece uma vida nova:
a vida de Cristo ressuscitado, o qual, comunicando o seu Espirito vivificador, torna-Se para nés Caminho,
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Verdade e Vida (cf. Jo 14, 6). E Caminho que nos convida a segui-Lo com confianga e coragem. E, seguindo
Jesus como nosso Caminho, fazemos experiéncia da sua Verdade e recebemos a sua Vida, que € plena
comunhao com Deus Pai na forga do Espirito Santo, liberta-nos de toda a forma de egoismo e torna-se fonte de
criatividade no amor.

2. Deus Pai quer esta transformacao existencial dos seus filhos e filhas; uma transformagao que se expressa
como culto em espirito e verdade (cf. Jo 4, 23-24), ou seja, numa vida animada pelo Espirito Santo a imitagédo
do Filho Jesus para gloria de Deus Pai. «A gldria de Deus € o homem vivo» (Ireneu, Adversus haereses IV, 20,
7). Assim, o anuncio do Evangelho torna-se palavra viva e eficaz que realiza o que proclama (cf. /s 55, 10-11),
isto &, Jesus Cristo, que incessantemente Se faz carne em cada situagdo humana (cf. Jo 1, 14).

A missio e o kairés de Cristo

3. Por conseguinte, a missdo da Igreja ndao é a propagacao duma ideologia religiosa, nem mesmo a proposta
duma ética sublime. No mundo, ha muitos movimentos capazes de apresentar ideais elevados ou expressdes
éticas notaveis. Diversamente, através da missao da Igreja, é Jesus Cristo que continua a evangelizar e agir; e,
por isso, aquela representa o kairds, o tempo propicio da salvagao na histéria. Por meio da proclamagéo do
Evangelho, Jesus torna-Se sem cessar nosso contemporaneo, consentindo a pessoa que O acolhe com fé e
amor experimentar a forga transformadora do seu Espirito de Ressuscitado que fecunda o ser humano € a
criagdo, como faz a chuva com a terra. «A sua ressurrei¢do ndo é algo do passado; contém uma forga de vida
que penetrou o mundo. Onde parecia que tudo morreu, voltam a aparecer por todo o lado os rebentos da
ressurreicdo. E uma forca sem igual» (Exort. ap. Evangelii gaudium, 276).

4. Lembremo-nos sempre de que, «ao inicio do ser cristdo, ndo ha uma decisao ética ou uma grande ideia, mas
o encontro com um acontecimento, com uma Pessoa que da a vida um novo horizonte e, desta forma, o rumo
decisivo» (Bento XVI, Carta. enc. Deus caritas est, 1). O Evangelho € uma Pessoa, que continuamente Se
oferece e, a quem A acolhe com fé humilde e operosa, continuamente convida a partilhar a sua vida através
duma participacao efetiva no seu mistério pascal de morte e ressurreicao. Assim, por meio do Batismo, o
Evangelho torna-se fonte de vida nova, liberta do dominio do pecado, iluminada e transformada pelo Espirito
Santo; através da Confirmagéo, torna-se ungao fortalecedora que, gragas ao mesmo Espirito, indica caminhos e
estratégias novas de testemunho e proximidade; e, mediante a Eucaristia, torna-se alimento do homem novo,
«remédio de imortalidade» (Inacio de Antioquia, Epistula ad Ephesios, 20, 2).

5. O mundo tem uma necessidade essencial do Evangelho de Jesus Cristo. Ele, através da Igreja, continua a
sua missao de Bom Samaritano, curando as feridas sanguinolentas da humanidade, e a sua missao de Bom
Pastor, buscando sem descanso quem se extraviou por veredas enviesadas e sem saida. E, gracas a Deus,
nao faltam experiéncias significativas que testemunham a forga transformadora do Evangelho. Penso no gesto
daquele estudante «dinka» que, a custa da propria vida, protege um estudante da tribo «nuer» que ia ser
assassinado. Penso naquela Celebragao Eucaristica em Kitgum, no norte do Uganda — entdo ensanguentado
pelas atrocidades dum grupo de rebeldes —, quando um missionario levou as pessoas a repetirem as palavras
de Jesus na cruz: «Meu Deus, meu Deus, porque Me abandonaste?» (Mc 15, 34), expressando o grito
desesperado dos irmaos e irmas do Senhor crucificado. Aquela Celebracao foi fonte de grande consolagéo e de
muita coragem para as pessoas. E podemos pensar em tantos testemunhos — testemunhos sem conta — de
como o Evangelho ajuda a superar os fechamentos, os conflitos, o racismo, o tribalismo, promovendo por todo
o lado a reconciliagao, a fraternidade e a partilha entre todos.

A missao inspira uma espiritualidade de éxodo, peregrinagdo e exilio continuos

6. A missao da Igreja é animada por uma espiritualidade de éxodo continuo. Trata-se de «sair da propria
comodidade e ter a coragem de alcangar todas as periferias que precisam da luz do Evangelho» (Francisco,
Exort. ap. Evangelii gaudium, 20). A missao da Igreja encoraja a uma atitude de peregrinagao continua através
dos varios desertos da vida, através das varias experiéncias de fome e sede de verdade e justica. A missao da
Igreja inspira uma experiéncia de exilio continuo, para fazer sentir ao homem sedento de infinito a sua condigao
de exilado a caminho da patria definitiva, pendente entre o «ja» e o «ainda ndo» do Reino dos Céus.
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7. A missdo adverte a Igreja de que ndo € fim em si mesma, mas instrumento e mediagdo do Reino. Uma Igreja
autorreferencial, que se compraza dos sucessos terrenos, nao € a Igreja de Cristo, seu corpo crucificado e
glorioso. Por isso mesmo, é preferivel «xuma Igreja acidentada, ferida e enlameada por ter saido pelas estradas,
a uma Igreja enferma pelo fechamento e a comodidade de se agarrar as préprias segurancgas» (/bid., 49).

Os jovens, esperanga da missao

8. Os jovens sao a esperanca da missao. A pessoa de Jesus e a Boa Nova proclamada por Ele continuam a
fascinar muitos jovens. Estes buscam percursos onde possam concretizar a coragem e os impetos do coragao
ao servigo da humanidade. «Sao muitos os jovens que se solidarizam contra os males do mundo, aderindo a
varias formas de militAncia e voluntariado. (...) Como é bom que os jovens sejam “caminheiros da fé”, felizes por
levarem Jesus Cristo a cada esquina, a cada praca, a cada canto da terra!» (/Ibid., 106). A proxima Assembleia
Geral Ordinaria do Sinodo dos Bispos, que tera lugar em 2018 sobre o tema «Os jovens, a fé e o discernimento
vocacional», revela-se uma ocasido providencial para envolver os jovens na responsabilidade missionaria
comum, que precisa da sua rica imaginagao e criatividade.

O servigo das Obras Missionarias Pontificias

9. As Obras Missionarias Pontificias sdo um instrumento precioso para suscitar em cada comunidade crista o
desejo de sair das préprias fronteiras e das proprias segurangas, fazendo-se ao largo a fim de anunciar o
Evangelho a todos. Através duma espiritualidade missionaria profunda vivida dia-a-dia e dum esforgo constante
de formagdo e animagao missionaria, envolvem-se adolescentes, jovens, adultos, familias, sacerdotes,
religiosos e religiosas, bispos para que, em cada um, cresga um coragao missionario. Promovido pela Obra da
Propagacgao da Fé, o Dia Mundial das MissGes € a ocasido propicia para o coragao missionario das
comunidades cristas participar, com a ora¢do, com o testemunho da vida e com a comunh&o dos bens, na
resposta as graves e vastas necessidades da evangelizagao.

Fazer missdo com Maria, Mae da evangelizagao

10. Queridos irmaos e irmas, fagamos missao inspirando-nos em Maria, Mae da evangelizagdo. Movida pelo
Espirito, Ela acolheu o Verbo da vida na profundidade da sua fé humilde. Que a Virgem nos ajude a dizer o
nosso «sim» a urgéncia de fazer ressoar a Boa Nova de Jesus no nosso tempo; nos obtenha um novo ardor de
ressuscitados para levar, a todos, o Evangelho da vida que vence a morte; interceda por nos, a fim de
podermos ter uma santa ousadia de procurar novos caminhos para que chegue a todos o dom da salvagao.

Vaticano, 4 de junho — Solenidade de Pentecostes — de 2017.
FRANCISCUS
[00863-P0O.01] [Texto original: Portugués]

Testo in lingua polacca

Misja w centrum wiary chrzescijanskiej
Drodzy Bracia i Siostry!

Roéwniez w tym roku Swiatowy Dzien Misyjny zwotuje nas wokdt osoby Jezusa, ,pierwszego i najwiekszego
gtosiciela Ewangelii” (PAWEL VI, adhort. ap. Evangelii nuntiandi, 7), ktory nieustannie posyta nas na
przepowiadanie Ewangelii mito$ci Boga Ojca w mocy Duchach Swietego. Dzien ten zacheca nas do ponownego
zastanowienia sie nad misjg w centrum wiary chrzescijanskiej. Kosciot jest bowiem misyjny ze swej natury.
Gdyby tak nie byto, to nie bytby on Kosciotem Chrystusa, ale stowarzyszeniem posrod wielu innych, ktére
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bardzo szybko wyczerpatoby swoj cel i zanikto. Musimy zatem postawi¢ sobie kilka pytan dotykajgcych naszej
chrzescijanskiej tozsamosci i naszych obowigzkow jako ludzi wierzacych w swiecie ogtupionym wieloma
ztudzeniami, zranionym wielkimi frustracjami i rozdartym wieloma bratobdjczymi wojnami, ktére niesprawiedliwie
uderzajg zwlaszcza w niewinnych. Co jest podstawg misji? Co jest istotg misji? Jakie jest niezbedne nastawienie
mis;ji?

Misja i przemieniajgca mocy Ewangelii Chrystusa, Drogi, Prawdy i Zycia

1. Misja Kosciofa, skierowana do wszystkich ludzi dobrej woli, opiera sie na przemieniajacej mocy Ewangelii.
Ewangelia jest Dobrg Nowing, ktora niesie w sobie udzielajgcy sie rados¢, poniewaz zawiera i oferuje nowe
zycie: zycie Chrystusa Zmartwychwstatego, ktory przekazujgc swego Ducha ozywiajgcego, staje sie dla nas
Droga, Prawdg i Zyciem (por. J 14,6). Jest Drogg, ktéra zaprasza nas do pojscia za Nim z ufnoscig i odwaga.
Idgc za Jezusem jako Drogg, do$wiadczamy Prawdy i otrzymujemy Jego Zycie, ktdre jest petng komunig z
Bogiem Ojcem w mocy Ducha Swietego, ktéry wyzwala nas od wszelkiej formy egoizmu i jest zrédtem
kreatywnosci w mitosci.

2. Bog Ojciec pragnie tej egzystencjalnej transformacji swoich synow i corek; przemiany, ktéra wyraza sie jako
cze$é w Duchu i prawdzie (por. J 4,23-24), w zyciu ozywianym przez Ducha Swietego, nasladujac Jezusa Syna
ku chwale Boga Ojca. ,Chwatg Boga jest zyjacy cztowiek” (Ireneusz, Adversus heareses IV, 20, 7). W ten
sposoOb gtoszenie Ewangelii staje sie stowem zywym i skutecznym, ktére wypetnia to, co gtosi (por. /z55,10-11),
czyli Jezusa Chrystusa, ktéry nieustannie staje sie cialem w kazdej ludzkiej sytuacji (por. J 1,14).

Misja to kairos Chrystusa

3. Zatem misjg Kosciota nie jest upowszechnianie jakiej$ ideologii religijnej, ani tez propozycji wzniostej etyki.
Wiele ruchow w swiecie potrafi wytworzy¢ wznioste ideaty lub zastugujgce na uwage ekspresje etyczne. Jezus
Chrystus poprzez misje Kosciota nadal glosi Ewangelie i dziata, a zatem stanowi ona kairos, czas sprzyjajacy
zbawieniu w dziejach. Przez gtoszenie Ewangelii Jezus staje sie ciggle na nowo nam wspotczesny, aby ci,
ktérzy przyjmujg Go z wiarg i mitoscig, doswiadczali przemieniajacej mocy Jego Ducha Zmartwychwstatego,
ktoéry uzyznia to, co ludzkie i to, co stworzone, podobnie jak to czyni deszcz z ziemia. ,,Jego zmartwychwstanie
nie nalezy do przesztosci; zawiera zywotng site, ktéra przenikneta swiat. Tam, gdzie wszystko wydaje sie
martwe, ze wszystkich stron pojawiajg sie ponownie kietki zmartwychwstania. Jest to sita nie majgca sobie
réwnych” (Adhort. ap. Evangelii gaudium, 276).

4. Zawsze pamietamy, ze ,U poczatku bycia chrzescijaninem nie ma decyzji etycznej czy jakiej$ wielkiej idei,
jest natomiast spotkanie z wydarzeniem, z Osobg, ktéra nadaje zyciu nowg perspektywe, a tym samym
decydujgce ukierunkowanie” (BENEDYKT XVI, Enc. Deus caritas est, 1). Ewangelia jest Osobg, ktora stale daje
siebie i nieustannie zacheca tych, ktérzy jg przyjmujg z wiarg pokorng i wyrazajaca sie w czynach, do dzielenia
swojego zycia poprzez rzeczywisty udziat w Jego paschalnej tajemnicy Smierci i zmartwychwstania. W ten
sposob Ewangelia staje sie przez chrzest, zrodtem nowego zycia, wolnego od panowania grzechu, oswieconego
i przeksztatconego przez Ducha Swietego. Przez bierzmowanie staje sie umacniajagcym namaszczeniem, ktére
dzieki temu samemu Duchowi Swigtemu wskazuje nowe drogi i strategie $wiadectwa i bliskosci. A przez
Eucharystie staje sie pokarmem cztowieka nowego, ,lekarstwem niesmiertelnosci” (Ignacy Antiochenski, List do
Efezjan, 20, 2).

5. Swiat potrzebuje przede wszystkim Ewangelii Jezusa Chrystusa. Poprzez Kosciét kontynuuje On swojg misje
Mitosiernego Samarytanina, opatrujgc krwawigce rany ludzkosci, oraz misje Dobrego Pasterza, nieustannie
poszukujgc tych, ktérzy sie zagubili na drogach zagmatwanych i prowadzgcych do nikad. Dzieki Bogu nie
brakuje znaczacych doswiadczen, ktore Swiadczg o przemieniajgcej mocy Ewangelii. Mysle o czynie tego
studenta z plemienia Dinka, ktéry za cene wtasnego zycia chroni majgcego zostac¢ zabitym studenta z plemienia
Nuer. Mysle o owej celebracji eucharystycznej w Kitgum, w pétnocnej Ugandzie, zroszonej wowczas krwig przez
okrucienstwo grupy rebeliantéw, gdy misjonarz kazat ludziom powtarza¢ stowa Jezusa na krzyzu: ,Boze mdj,
Boze mdj, czemus$ mnie opuscit?”, jako wyraz rozpaczliwego krzyku braci i siostr ukrzyzowanego Pana.
Celebracja ta byta dla ludzi zrodtem wielkiej pociechy i mestwa. Mozemy tez pomysle¢ o wielu niezliczonych
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Swiadectwach, o tym, jak Ewangelia pomaga przezwyciezy¢ zamkniecia, konflikty, rasizm, trybalizm promujac
wszedzie i posrod wszystkich pojednanie, braterstwo i dzielenie sie.

Misja inspiruje duchowo$é nieustannego wyjscia, pielgrzymowania i wygnania

6. Misja Kosciota ozywiana jest duchowoscig nieustannego wychodzenia. Chodzi o ,wyj$cie z wtasnej wygody i
zdobycie sie na odwage, by dotrze¢ do wszystkich peryferii potrzebujgcych swiatta Ewangelii” (Adhort. ap.
Evangelii gaudium, 20). Misja Kosciota pobudza postawe nieustannej pielgrzymki przez rdzne pustynie zycia,
poprzez rézne doswiadczenia gtodu oraz pragnienia prawdy i sprawiedliwosci. Misja Kosciota inspiruje
doswiadczenie ciggtego wygnania, aby cztowiek spragniony nieskonczonosci poczut swojg kondycje wygnanca
zmierzajgcego do ostatecznej ojczyzny, umiejscowionego miedzy ,juz” a ,jeszcze nie” Krolestwa Niebieskiego.

7. Misja mowi Kosciotowi, ze nie jest on celem samym w sobie, ale jest pokornym narzedziem i posrednictwem
Krélestwa. Kosciot autoreferencyjny, ktory lubuje sie sukcesach doczesnych, nie jest Kosciolem Chrystusa, Jego
ciatem ukrzyzowanym i chwalebnym. Dlatego wtasnie powinnismy wybierac ,raczej Kosciét poturbowany,
poraniony i brudny, bo wyszedt na ulice, niz Kosciét chory z powodu zamkniecia sie i wygody kurczowego
przywigzania do wtasnego bezpieczenstwa” (tamze, 49).

Miodzi, nadzieja misji

8. Miodzi sg nadziejg misji. Osoba Jezusa i gtoszona przez Niego Dobra Nowina nadal fascynuje wielu ludzi
mtodych. Szukajg oni drdg, na ktérych mozna urzeczywistnia¢ mestwo i porywy serca w stuzbie ludzkosci.
»Wielu mtodych ludzi ofiaruje swg solidarng pomoc wobec nieszczes¢ swiata i podejmuje rozne formy
aktywnego dziatania i wolontariatu. [...] Jakie to piekne, ze mtodzi sg «pielgrzymami wiary», szczesliwi, ze mogag
nies¢ Jezusa na kazdg ulice, na kazdy plac, w kazdy zakatek ziemi!” (famze, 106). Najblizsze Zwyczajne
Zgromadzenie Ogolne Synodu Biskupow, ktére odbedzie sie w 2018 roku pod hastem ,Mfodziez, wiara i
rozeznanie powofania”, jawi sie jako opatrznosciowa okazja, by zaangazowac ludzi mtodych we wspolng
odpowiedzialno$¢ misyjng, ktéra potrzebuje ich bogatej wyobrazni i kreatywno$ci.

Postuga Papieskich Dziet Misyjnych

9. Papieskie Dzieta Misyjne sg cennym narzedziem, by wzbudzi¢ w kazdej wspolnocie chrzescijanskiej
pragnienie wyjscia poza wtasne granice i ze swoich zabezpieczen, aby wyptynaé na gtebie i gtosi¢ Ewangelie
wszystkim. Poprzez gtebokg duchowo$¢ misyjna, ktorg trzeba zy¢ codziennie, staty trud formacyjny oraz
animacje misyjna, dzieci, mfodziez, dorosli, rodziny, kaptani, zakonnicy i biskupi angazujg sie na rzecz rozwoju
serca misyjnego w kazdym z nich. Swiatowy Dzien Misyjny, promowany przez Dzieto Rozkrzewiania Wiary jest
dobrg okazjg, aby misyjne serce wspolnot chrzescijanskich brato udziat poprzez modlitwe, Swiadectwo zycia i
wspolnote dobr w zaspokojeniu powaznych i wielkich potrzeb ewangelizaciji.

Prowadzi¢ misje wraz z Maryja, Matkg ewangelizacji

10. Drodzy bracia i siostry, prowadzmy misje, czerpigc natchnienie z Maryi, Matki ewangelizacji. Ona, pod
natchnieniem Ducha Swietego przyjeta Stowo zycia w gtebi swej pokornej wiary. Niech Dziewica Maryja pomoze
nam w wypowiedzeniu naszego ,tak” wobec pilnej potrzeby, by Dobra Nowina Jezusa rozbrzmiewata w naszych
czasach. Niech nam wyjedna nowy zapat, aby wszystkim zanies¢ Ewangelie zycia, ktdra zwycieza $mier¢. Niech
wstawia sie za nami, bySmy mogli zyskac¢ swietg smiatos¢ poszukiwania nowych drog, aby do wszystkich dotart
dar zbawienia.

Watykan, 4 czerwca 2017
Uroczysto$¢ Zestania Ducha Swietego

FRANCISCUS
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Testo in lingua cinese semplificato

REMEEENEHLO
EEN BB

SENEHEHTEBRERNBEKIBHRNFL, BEEN 'E-UBFANEAETE.) ((FHREEI) W
W 7), #EMERMNUAZHHNNELEERRXZENEST., XTERERNBRE: RENEERNEZHLL. B
Xt REDEHSNAR, H2BTEY, RABEEREENT, MELENRSHATHN—IME, RRUESKEH
FEEY BE2MBRR, Nk, BIOIBERBILNEE, X FRNZEEN S ONEENRE, SRNEFL—
WRZINBRKIIEE. IERMAEL., ZESRFRER. LHORTENSSFHR, T AREHNRE? 1
ARBHBO? TAREHNEESE?

FHMER(CHENEERET, wRER, BB, &%

1. He2AmAEOFEENALY, HEMDEERERR(LIENET L, BEREW, HERRI ALK, AN
BEERAMTHED: BEFEENH LS, HEBCHR FEBORG 2R, RAERK, HE, &6 (S0E
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Ro
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EWRTEAT —MELELEN, ARNAKE, & —RLZIMEMETRH (3K 55,10-11), IFENEREREE, AKX
A TAMIER, ZENEERAKTEE (ZRE 1,14)

Y ESEBENRL (kairos)
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BERARERHEENCERE, AMBSHSNEE, RHRESEREBENBRME. Nit, FHEWRE -,
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HE, BERAFERENE (BENER) | 276).
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BMIECEEENREEEM D ZA L, Rl BEZRXE EETRTHEGHRIRE, BRTRENEN B
FZHAERMEAY, FERIRXE, BTRNEBEHNEHR, BE— 24, XE#REHILIENX Tt AR HE
BRAKE, BEZAXE BERANIFTANERR, "KENRY, (RRPE FTEH (BIEERAHE) 20,2)
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BERZR IR R,
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BE, AMEFER, BERRGRE, FRXECEREH - RENEHEXMELERLBMES,
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BRE TN, AN TR —BERARNBREZE, TEREACHER.

XETALBREFAHEEHERRONERIFH—ERR, M ERRNANEBR, FEBAEKRAN R BEKA AN
HBEfta, MAELEAERA BN HERKREAGETREFENE, XEBASTEHICRER,
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6. MEMEHM TTHHA WREPBIRD, IR "HEBETECHTERKX, FreEMEERT XN —1]
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THXEER. , ERGIERHRFEISFEE. SMEH 7. RSN A% BRSLXW, (AL, 106), T—/&
HREHKWEERSFEZ o —/\FEF, TN "EF, GOEXAYH . RER-—IPRBRIL, ILEFAK
BN EHRE, LEBNNFEREOMEIED,

REAHHRS
9. REEHARERNTE, APE-—MEEEIEE, BRA M ANERELHEANXENZLH, NEAMBAE
HEFMYERL . BYEREHNREEAARE, - NMEETROEE UETERBEENERRD, FIAASERK
E, FF. KF. RE. AR, Buat, THMEABKK, LAABBEF—MEHN L. REEFELHEZE
BEitEHT R R, FEFENAEREEHAN, —WOF, LBTINATHE, EFNNIENMINRE, BN
ERESIEREN ZHER.
NER 2 BB —BEH
10. EEWLHER ERBECIBRNLIMNEET , LENAEH L. HERSFNEDT, EHBRBESBAIRL
PREMNES, BEEALZBANTHEPENE "R, , ILBHFEFERMNNRNESRLPBUENE; ERIRE
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A ER, EREH BBBUERAA,
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FRANCISCUS

[00863-AA.01] [Testo originale: Cinese semplificato]
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Testo in lingua cinese tradizionale

RAEMNEFEREHLL
BER BB

SENEHERHBRERMNBERIMHRN T2, BMERA 'EF-UBEANEERTE, ( (ENHRFER
) #f7)  BERERMAUESNHIELEBRICENES. EHABFERMBRE  AENEEREAEH
tiv, BEL  BHDNBHENAE  HEETEH , ELEEREENT K MeEARSHETHN—EMS
,BRREEXEZHFEER , BeMBEHER, At , BRMAEBRBLERE A BTFEMNEEENSHONEED
B ERMASE—AHRAIIBRKFIEE. ZINRKAER. ZRSRFRMAR, LHEREZENHIHR
AMTERBHNRE ? TERBHNL? TEREHNEREE?

BHEAARCHBRNERET  wBEER, KE, &%

1. HEAMAEMEESENAGEE  HRERDEERERE(LIENEST L. BEREN  HERRBALKN
, AABRERRYMTHE®  BEETEENHLES L EEENBTFENEG R  RAEK, B2, £
(BRE14,6). FRER K RHEFRMARREONERGEREY. FEMEEK, RANERE , tMERE
H, BEuNESD  BEGHREEEFNIEARTRERRXTENHE , FEMARRSASENERNL , XEAE
ERAIEDBRIT.

2. RREBFUMALNESBREERFENEL , SERBRUOHNMUEENRE (B2R%E4,23-24) , @ARX
HESHB TREE FERMAERERIN LR, "RENAEKREREREBRNAL (BRBR (BRFEK)
IV,20,7). Bt , EBRBEETERT —@EEEN. FUNES , S BLEREMETH (B RM;KS55, 10-
11) , REERREE , ABTREMIESRR , ESNREERAKXKTEE (2RE1,14).

SHREBN R ( kairos )

3. Alt, HENERLFEE —ERRERLE  EETESHERREER, HRLNFZEDHHEGSHE
SEENEAFERHIEENRERE  AMBBHENEY , REEMEETRERENRE. Al , EHIRE
— BN, BLENREEH, BRERET  BM—MBEEARMNBERA , LAEMERZRMNA , &E
EERERENIHNIE  BREENEY K EHEZFTARNZEY  RERKEER L, "EENEETRE—
HEBREBRENSEMN  CREFEHANESG N, EERAB/RTH®S , —LEREKSEAE, FXHM5 . &
ENE. ERBAAENIE, (HRABEREDH (BENEL) ,276).

4. RIBREERE TEEENEN  FTRM—ERENAE. RE—BEANELY  HEE—ES40HE
 RE—WEE  ERELHE—BHENEY  BHiA—ERAEHNEEL (AREBTAL (RELE) B
BW.1). BERRE—UEE  HARSBLTEE , HHLARENDEOEBEMEHA | BT EE
HFBBE R SR R ENR BRSNS TN e w., Bl BEEXEE ESRRTHFESHSR
BT ROBRL  SIDHNKENE(  FEDREE  BEASEARINEE  BEE -2 B
EHRBNEEAANTEEANEN  BEENTE FERAFANSE. TKENRE, (EAWE-BER
(BEHFABE) 20,2) .

5. HREX T REMHREENES. wBEBHSHER "ERHBREA Ee  BEEARNERONEGED
o MEEE TER, NED , BM B SRERIER EXANANLEERENA. BENELLIEAFTS
, AR EFRZBERRRHRE,

CHHEAZIEHFARNBNTE  £1064FAEMAMAGHLHREE  HEEERFTNEI/EZEEEIN
Bt tfESES. MR  ERELEEEEH—VRENESHESBLERLBIES,

ITFERHTNRERNAET , T FRBANEBH R BETRTL , ESHERER , HREARE
BEEE TN A TRE-—SERERNBEREL  THBLHECHNED,
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EETARREERERRERNBEATHN —LRR , BBERBANER , ELHERALRBEE KA SR
HECHMSs R MELERAKRAGAHBERAEETEENSE, ELRASEMBILRHEER.

ERETHERNXIESHERZELHIE , REBHEE, E-RBEESTELMERLBEMSBTH
REKD  MEMEEXFERENMERT , WP VEXLRBAREEPHRETFRENGE : "RHX
. BOXE , RAMTERRTR? L ST +FRNFCRZIENAREEBEPERSLHEL , PRI BTN
EBRERREHE, FBEBHELER/SAMGIEAZBENELERHIRE.

BHBHTHH LS, RENRZNERES

6. HENEHRK "THER, NEEFEIXRD , IR "HHMFHECHTERE  FREBFERT KN
—tEBAL. (BRABEZSRESH (BENEL) ,20), HENEHYER "TEHHE, WEE , FHETE
FRENRE  CESEHEENERABNER, HENEHRT "TERAL NER  BABKETHEE
, BRI ECRE—RRAE  EEDEARKEBBENME  RXELZN "EER, MESRAN "HRE.

o

7. BHESOHERABFAFEN , MRRUXRENEHTEMNPN, —ERERUBRMILBUSRHEK
g BEEENHE  EFTRBRIT+FREMEIXKNGE. ERRA/AMTERMERE '—EEIKELE
EpimEE, RMSRERARNGBSSNHAE  ATER—EHRELEH,. REZEmMERENEE. (AL
,49) .

B, MENKE

8. FFEREBHNFE, PMAALRMAEBNETREARSIZRZEF. MAMRRNER , EREBER
MBMUBRBEAR, "HFSEFOAHHANBEERBRFES A BEEEHEARTAEANER. ... BIEF
ABK THREES,  ERHERRSISFREE. SARHES. tRESEA% K RZEXW !, (FL
,106) . T—EHAEHERLRASHE_O—/\FAR , £EAL "FF , GNREEHA, , EEF—EX
BEM K BEFARRIAEEHEL  LABREMANEERBRIMEIES.

R R

9. REEHEREENTE AUE—EEEFUIER  HBEANZEELEANESNR LT , BAAHR
BAEBETMIIRE. BBESEHNREEHERS - ESFETWNAGEUITEREENRD , Fif
ABEBRE. BF. RF. RE. A8, Bxgt. IHFEARREK , BEAATER-—BEHN L. REERE

EFESNEHEIHR—EARY  EEEENERRRERRM , —WOEF , UHINTR, £EHNRIMM
YVNAE  BREEESTI EAEBNEZHER,

NES IR E—EEH

10 . BRENAHEK , EREZABNTENBET , BRA/ERLO, BHEESNEDT , FHAREEEN
REEZLEGNES. REAZBANTEBEMAR "R,  ESPRESFERMARKNESERTEUADE ; €1
FIRMEEHIELNHBM , LBEBECHESESTFETEA ; FERARMANR  ERAMNEAREHENER
, IR IRRHER |, EREHBREBIUAERAA

BRFM , —O—tFAAMA
Xl J
FRANCISCUS

[00863-AA.01] [Testo originale: Cinese tradizionale]
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